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Il Processo: dal concepimento all’adozione di un Regolamento ABS 
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a) Non disciplina l’accesso alle RG 

b) Si applica solo alle risorse genetiche acquisite dall’entrata in vigore del PN.  

c) Introduce l’obbligo di dovuta diligenza - “due diligence” 

d) particolare attenzione ai casi di: a) risorse fitogenetiche per l’alimentazione e 
l’agricoltura non contenute nell’annesso I del Trattato FAO (ITPGRFA); b) risorse 
genetiche che possono essere causa patogena di un’emergenza sanitaria  

e) istituisce un Registro delle collezioni nell’Unione  

f) istituisce un meccanismo di riconoscimento delle best practice  

g) istituisce un sistema di monitoraggio della conformità degli utilizzatori 
nell’Unione  

h) prevede un sistema di controlli a carico degli SM e delle relative ANC 
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a) Non disciplina l’accesso alle RG 

Accesso = competenza esclusiva SM 
 
Stati esercitano diritti sovrani sulle RG: 
 Art. 15 CBD 
 Art. 6 PN 
 Art. 2 REG.   

Conformità degli utilizzatori= 
competenza concorrente UE e SM 
 
 Ambiente (art. 2, lett e – TFUE) 
 Mercato interno = necessità di 

armonizzazione (art. 2, a) – TFUE) 
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b) Ambito di applicazione  temporale e geografico: quando? 

 Lo Stato fornitore esercita diritti sovrani sulle RG 

 Lo Stato fornitore ha ratificato PN 

 Lo Stato fornitore ha normativa ABS 

 L’accesso è dal 12 ottobre 2014 
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b) Ambito di applicazione  materiale: quali RG?  

No risorse genetiche umane 

No Risorse fitogenetiche in Annesso I dell’ITPGRFA 
/FAO 

No materiale genetico coperto dal Programma quadro 
PIP 



Utilizzatore di RG e/o TK nella UE 
Reperisce, conserva e trasferisce ad altri utilizzatori   

Il certificato di conformità 
riconosciuto a livello 

internazionale 

Info su:  
 

 data e luogo accesso; 
 descrizione RG e/o CT; 
 fonte; 
 presenza diritti e obblighi; 
 permesso accesso; 
 MAT    

Se non è disponibile 
Il certificato 
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Se le informazioni non sono sufficienti o vi è incertezza sulla 
legalità dell’accesso, l’utilizzatore deve: 

c) Obbligo di dovuta diligenza (art. 4 Reg. 511/2014) 

- Ottenere il permesso di accesso e MAT  

oppure 

- Interrompere l’attività di utilizzo 
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d) Casi particolari 
  



e) Registro delle collezioni UE  (art. 5 Reg. UE 511/2014 ) 

Una collezione di RG, o parte 
di essa  

Chiede l’iscrizione all’ Autorità Nazionale Competente dello SM in cui si trova 
 

ANC verifica 
conformità ai criteri 
del Reg.  

Commissione europea 
= 

Iscrizione sul Registro 
UE 

ok 
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e) Istituisce un Registro delle Collezioni (Criteri) 

 Adotta procedure standard per lo scambio di campioni RG in linea 
con CBD; 
 

 trasferisce a terzi solo campioni di RG documentati 
 
 Tiene un registro dei campioni di RG scambiati 
 
 Utilizza identificatori unici 
 
 Utilizza strumenti di tracciabilità e monitoraggio dello scambio di 

campioni di RG. 



g) Monitoraggio della conformità dell’utilizzatore (art. 7 Reg. 511/2014) 

Nel momento in cui riceve 
un finanziamento alla 

ricerca che implica utilizzo 
di RG e/o CT 

Nel momento in cui riceve 
un finanziamento alla 

ricerca che implica utilizzo 
di RG e/o CT 

Nella fase di sviluppo finale del 
prodotto realizzato mediante 

utilizzo di RG e/o CT 

L’utilizzatore nell’UE deve dichiarare la dovuta diligenza  
(e fornire altre prove su richiesta dell’ANC): 

L’utilizzatore nell’UE deve dichiarare la dovuta diligenza  
(e fornire altre prove su richiesta dell’ANC): 

•DDD 

•Altre 
prove  

User 
•DDD 

•Altre 
prove 

ANC 

Documentazione 
trasmessa in 

ambito UE (CION) 
e internazionale 

(ABS CH) 

ABS CH 
e 

CION 
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f) Istituisce un meccanismo di riconoscimento delle best practice  
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f) Istituisce un meccanismo di riconoscimento delle best practice  
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f) un sistema di controllo a carico degli SM e delle relative ANC 
 

I controlli sono effettuati: 
 
a) dall’ANC dello SM sugli utilizzatori 
 
b) per verificare la conformità agli obblighi di cui all’art. 4 e 7 del Reg; 
 
c) Sulla base di un piano rivisto periodicamente/approccio basato sul rischio 
 
d) Sulla base di informazioni/preoccupazioni da parte di Stati fornitori o terzi 
 
 

Lo SM interviene con misure correttive/misure provvisorie immediate 
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f) un sistema di controllo a carico degli SM e delle relative ANC 
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Il Regolamento (UE) di esecuzione n. 2015/1866 
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Grazie per l’attenzione 


